
Oggi, l’assemblea dei soci di Mediocre-
dito Alto Adige spa eleggerà il nuovo 
consiglio di amministrazione, che sarà 
presieduto dall’economista ed ex mini-
stro, Rainer Masera. Da lì inizierà la parti-
ta vera, dopo i burrascosi preliminari 
che hanno portato all’accordo a tre - 
Provincia di Trento, Provincia di Bolzano e 
Cassa Centrale Raiffeisen - con la esclusio-
ne del socio Cassa Centrale Banca che 
ha fin qui governato la banca corporate. 
Perché saranno, i prossimi mesi, quelli 
in cui il nuovo cda dovrà definire il pat-
to strategico di sviluppo della banca, 
quindi le possibili alleanze, l’ingresso 
di nuovi soci, l’apertura al Nord Est vo-
luta dal presidente della Provincia di 
Trento, Maurizio Fugatti, i rapporti (di 
collaborazione e potere) con i partner 
altoatesini. C’è amarezza, nel credito 
cooperativo trentino, per come è fini-
ta. Venerdì mattina s’è tenuta l’ultima 
seduta del cda guidato da Franco Senesi, 
espressione del Gruppo Ccb. Il manda-
to lungo 18 anni è finito in modo impre-
visto. 
«Mediocredito è cresciuto in termini  
numerici e qualitativi, e oggi è una ban-
ca dai “conti in ordine”, che riempie di 
orgoglio il consiglio di amministrazio-
ne, il  collegio sindacale e il  manage-
ment. Anche se l’assetto che si sta pro-
filando» ha commentato Senesi attra-
verso una nota stampa «è diverso da 
quello che è stato fino ad ora, lascio a 
chi verrà dopo un istituto sicuramente 

in perfetto ordine. Mediocredito è la 
banca territoriale  per eccellenza» ha 
rivendicato Senesi  dopo che Fugatti,  
intervistato da l’Adige, aveva ribadito 
la «volontà di legare fortemente Medio-
credito al territorio».  E a marcare la 
distanza, Senesi ha aggiunto: «Oggi l’i-
stituto non deve riscoprire il suo ruolo 
territoriale, perché questo ruolo è sta-
to sempre presente nell’attività in tutti 
questi anni e mi auguro che lo sia an-
che per il futuro».
Sui nomi scelti dalla Provincia di Tren-
to per Mediocredito, sono emersi dei 
retroscena. Il coordinamento imprendi-
tori, oggi presieduto dal presidente di 
Federcoop, Roberto Simoni, aveva sug-
gerito alla giunta Fugatti due nomi: Ma-
risa Zeni, ad della Eurostardard di Tese-
ro, e Fausto Aldrighetti dell’Hotel Alpina 
di Madonna di Campiglio. La giunta Fu-
gatti ha però stoppato l’albergatore e 
in cda è finita Cristiana Angeli, direttrice 
di Promocoop Trentina spa, di cui lo 
stesso Simoni è stato presidente. C’era 
un problema concreto: serviva un se-
condo nome femminile, dopo che i soci 
altoatesini avevano indicato, tra i loro 
sei, solo quello di Katrin Teusch, per ri-
spettare la parità di genere. Peccato 
però che il presidente della Federazio-
ne trentina della cooperazione non ne 
sapesse nulla. L’ipotesi, piuttosto, era 
che a rappresentare la Cooperazione 
trentina potesse essere il commerciali-
sta Franco Sebastiani. Non è andata così, 

e nel cda ha invece fatto Bingo Confin-
dustria Trento con il nome di Alessan-
dro Lunelli accanto a quello di Marisa 
Zeni. 
La partita vera, come detto, si apre ora. 
C’è da capire cosa farà Ccb della sua 
quota: lo scioglimento del veicolo fi-
nanziario Crr Fin, condiviso con Cassa 
Centrale Raiffeisen, è inevitabile, come 
ha riconosciuto il presidente Hanspeter 
Felder. Ccb resterà quindi socia, o farà 
spazio in Mediocredito al Fondo Comu-
ne delle Casse Rurali trentine? E, so-
prattutto, cosa farà la Provincia di Bol-
zano? Cederà davvero il futuro 26,4% 

delle azioni (una volta acquisite quelle 
della Regione) alla Provincia di Tren-
to? Se sì, a quali condizioni? Con la defi-
nizione del patto strategico, si dovrà 
chiarire ogni aspetto. Intanto, a Tren-
to, si registra una certa preoccupazio-
ne: che a dettare legge siano proprio i 
soci altoatesini che hanno la maggio-
ranza (6 su 11) in cda, con nomi di asso-
luto peso. La risposta che filtra da piaz-
za Dante è doppia. Intanto, non è scon-
tato che si istituisca il Comitato esecuti-
vo (che sarebbe in forza del patto para-
sociale  a  guida  Raiffesen).  Secondo,  
proprio il nuovo presidente-banchiere, 

Rainer Masera, dal curriculum indiscu-
tibile, è la garanzia che un contrappeso 
in cda ci sarà. Masera, nel 2019, ha pub-
blicato  il  libro  “Community  banks  e  
banche del territorio” con Ecra, casa 
editrice del credito cooperativo. È un 
sostenitore della necessità di rivedere 
le regole europee, perché una Cassa 
rurale non può essere considerata si-
gnificant come Banca Intesa o Unicre-
dit, per il solo fatto di fare parte di un 
gruppo  bancario.  Anche  per  questo  
suo approccio, a Masera è stato chie-
sto di presiedere Mediocredito. Come 
sempre, a parlare saranno i fatti.  Do. S.

Il nuovo presidente, ex ministro, è un sostenitore delle 
banche di comunità ed è visto come una garanzia rispetto
al peso dei soci altoatesini, che sono in maggioranza

Retroscena: gli imprenditori avevano proposto a Fugatti 
l’albergatore Aldrighetti. Poi, la scelta di Cristiana Angeli 
di Promocoop, all’insaputa del presidente Simoni

La nomina del nuovo cda
Poi, si apre la vera partita

Mediocredito, oggi il giorno di Masera

A fianco, l’ultima seduta del 
consiglio di amministrazione 
uscente di Mediocredito Trentino 
Alto Adige, a guida Senesi. Sopra, 
il nuovo presidente Rainer Masera

CREDITO

14 lunedì 26 aprile 2021  l’AdigeTrento

4Awt3nzygy6q-1619446669


